
Due persone camminano insieme: si può 
capire che non sono felici: i corpi sono ri-
piegati, il volto triste, i movimenti lenti. 
Ogni tanto dicono una parola, che però 
non è diretta all’altro. Sono sulla strada 
tra Gerusalemme ed Emmaus: tornano a 
casa, perché non hanno un altro luogo 
dove andare. 
Qualche tempo prima avevano seguito 
un forestiero, con un gruppo di amici: 
quel Nazareno aveva reso tutto nuovo, 
portando gioia e pace nella loro vita quo-
tidiana. Ora però era morto. Così lo ave-
vano perduto. 
Però tutto cambia quando lo sconosciuto 
comincia a parlare e cerca di rin-CUOR-
arli: lui li aveva ascoltati, ora sono loro 
ad ascoltare lui. Parla di cose che già sa-
pevano: la storia di Mosè, liberatore 
dall’Egitto, poi quella dei profeti che han-
no richiamato il popolo a non perdere la 
loro libertà. 
Ciò che era sembrato con-
fondere così tanto, comin-
ciava ora ad offrire oriz-
zonti nuovi; ciò che era 
opprimente, adesso sem-
brava liberante; la tristez-
za lasciava il posto alla 
gioia! Cominciarono a 
quel punto a capire che la 
loro vita non era poi così 
piccola, ma parte di un 
grande mistero che si 
estendeva dall’eternità 
all’eternità. 

In Gesù c'è l’occhio e il cuore di uno 
che ci ama così come siamo. Cristo - la 
Parola ultima e definitiva di Dio - chiama 
ciascuno di noi ad una vita di intimità 
con lui. E’ lui che ci fa esistere come figli, 
uomini liberi, interlocutori di Dio! Ma ini-
zialmente l'essere rin-CUOR-ati non 
produce l'effetto di staccarsi dal passa-
to, voltare pagina e ripartire con un col-
po d'ala. Quei due conoscono la Scrittu-
ra; rifiutano però lo scandalo della Croce, 
ignorando che essa è la chiave per com-
prenderla. Non capiscono perché hanno 
il cuore morto, raggelato. Solo più tardi si 
confideranno l'un l'altro: “Non ci ardeva 
forse il cuore nel petto mentre egli con-
versava con noi?”. 
Emmaus è tutto questo: capire che il 
cammino prima di arrivare a sedersi a ta-
vola è lungo e faticoso e l'azione del ri-
sollevare il fratello dal suo sconforto 
non produce subito il risultato sperato. 

Rin-CUOR-are è certa-
mente un verbo che pre-
suppone pazienza e per-
severanza: i cuori di 
Cleopa e dell'amico ri-
mangono chiusi, ancorati 
al passato anche quando 
il passato è alle spalle. Ma 
il personaggio misterioso 
li aiuta a leggere i fatti alla 
luce delle Scritture per di-
re loro che le cose dove-
vano proprio andare così. 
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DOMENICA 

aprile 

NELLE TRE PARROCCHIE 
Al termine delle Messe sul sagrato delle chiese vendita fiori a favore 
del Bait 

LUNEDÌ 

aprile 

ore 21:00 in Oratorio • Consiglio Pastorale della Comunità 

VENERDÌ 

aprile 

GIORNATA PENITENZIALE 
16:00 - 19:00 Appiano 

 

GIOVEDÌ 27 APRILE  
ore 21.00 - Oratorio di Appiano 

Aspettiamo tutte le persone che desiderano 
dare la propria disponibilità ad aiutare all’Oratorio Estivo. 

DOMENICA 

aprile 

ore 15:00 Parco Rosnati nel contesto della Fiera zooetecnica • Laboratori creati-
vi per tutti i bambini allo stand della Caritas 

Inaugurazione esterno Oratorio  
ore 08:30 Colazione e attività organizzate in Oratorio  
ore 10:30 S. Messa 
ore 12:30 Pranzo 
ore 14:30 Torneo di ping pong 

MARTEDÌ 

aprile 

 
ore 20:45  in Oratorio • Incontro catechiste della Comunità Pastorale 

MERCOLEDÌ 

aprile 

 
ore 20:45  Catechesi Ado e 18/19enni 

VENERDÌ 

aprile 

 
ore 18:30  Catechesi Preado 

DOMENICA 

aprile 

ore 14:30 Cammino Giovani e 18/19enni al Sacro Monte di Varese 

Le famiglie che desiderano ospitare la recita del Rosario nel mese di maggio 
lo comunichino nelle sacrestie delle proprie parrocchie 





GRUPPI DEL VANGELO 
 

 

7 – Il Magnificat (Luca 1,46-55) 
“Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili” 

 
ELENCO DELLE FAMIGLIE OSPITANTI 

 

Chi vuole aggiungersi, comunichi in segreteria ad Appiano il nome, il giorno e l’ora dell'incontro 

riscopriamo la confessione 

C'è chi vede l'uomo come un essere condizionato dai dinamismi della sua psiche e 
quindi incapace di peccare, almeno gravemente. C'è chi scagiona il singolo e getta la 
colpa sulle “strutture sociali”. E c'è pure chi dice che il precetto della carità annulla gli 
altri. Per questo S. Giovanni Paolo II ha istituito la festa della Divina Misericordia: 
“All’umanità, smarrita e dominata dal potere del male, dell’egoismo e della paura, il Risor-
to dona il suo amore che perdona, riconcilia e quindi converte i cuori e dona la pace. 
Quanto bisogno della misericordia di Dio ha il mondo di oggi! Dove dominano l’odio 
e la sete di vendetta, dove la guerra porta il dolore e la morte degli innocenti, la misericor-
dia placa menti e cuori, e fa scaturire la pace. Dove viene meno il rispetto per la vita e la 
dignità dell’uomo, l’amore misericordioso di Dio riconosce l'inesprimibile valore di ogni es-
sere umano”. 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

www.cpbvcarmelo.it cpbvcarmelo Comunità Pastorale Beata Vergine del Carmelo pg.beataverginedelcarmelo.avo 

Diaconia 

GIORNO FAMIGLIA INDIRIZZO 

Martedì 18   
FAM. MASCETTI ore 14.30 - Via San Mamette 2, Oltrona 

ELENA SANTAGADA ore 20.15 - Via Marconi 2A, Appiano 

Giovedì 20 PIETRO ARRIGONI ore 21.00 - Via Leopardi 11, Appiano 

Venerdì 14  
ANNA GUZZETTI ore 21.00 - Via Verdi 2, Appiano 
RITA RUSCONI ore 20.30 - Via Santa Maria. Veniano 

FRANCO E SILVIA LONATI ore 21.00 - Via M. Carmelo 33, Appiano 

Lunedì 24 CHIARALBERTA GALLI ore 15.00 - Via San Mamette 19, Oltrona 

Venerdì 28 GIANNI FALCONIERI ore 20.45 - Via Vigne 1, Veniano 

Sabato 29 LORIS E STELLA PINI ore 21.00 - Via Dante 12, Oltrona 

Da definirsi 
MAZZONI RICCARDO Via Petrarca, Appiano 

LONGONI ERMINIO ore 20.45 - Via delle Robinie, 4, Veniano 


